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rendere loro effo "Caftello ¢ la Citta con buoni patti, facendos
E[i ognuno {perare buon trattamento dal Senato di Venezia. Eb-
e falvocondotto per potere fpedire a Venezia Ambafciatorie’
li fpedi, ma non poterono impetrate udienza. Andato poi il
Carrarefe nel Campo de’ nemici col Figliuolo, fu ivi tenuto a
bada, tanto che il popolo Padovano, maneggiati i propr) inte-
refli , fece entrare nella Cittd le bandiere d1%g Marco, e diede
a’ Veneziani il poffeflo della Cittd. Altrettanto fece Giacomo da
Panego , con aprir loro le porte del Caftello. Ora trovandofi I
infelice Carrarefe in mezzo a st fiero naufragio, non {apea a
?ual partito appigliarfi, fe non che Galeazzo da Mantova il con-
ortd e configlic di paffare a Venezia per gittarfi a'piedi di quel
Senato, promettendogli perdono e buoni efferti della benigni-
ta de’ §ignori Veneziani. Si portarono i due Carrarefi cola in
un Ganzaruolo nel di 30. di Novembre, ed ammefli all'udienza
del Doge Michele Steno, fi proftrarono a’ fuoi piedi, confeflando
la loro temerita, e addimandando mifericordia e grazia. Altra
rifpofta non ebbero, che rimproveri all'ingratitudine loro , e fu-
rono mandati nelle prigioni , dove era anche Jacopo altro Figliuo-
lo d’eflo Francefco da %Sarrara, dove ftettero fino al Gennaio dell’
Anno feguente nel continuo martirio della confiderazione del pre-
cedente felice loro ftato, e dell’infeliciffimo" prefente . Inclina-
va la clemenza Veneta a lafciar loro la vita; ma confiderate
meglio le’ cofe nel Configlio de’Dieci, fu rifoluta la lor mor-
te, ed efeguita fenza dimora ‘la fentenza contra di France-
Jeo 11, Padre nel di 17. del fuddetto Mefe, che fe ftrangolato
in prigione, né gli mancarono peccati degni dell'ira di Dioj e
ofcia nel di 19. furono i fuoi %igliuoli Francefco 111, e Jacopo
toli anch’effi di vita col laccio. Reftarono altri due Figlinoli
di Francefco 1I. cioé Ubertino ¢  Marfilio, da lui mandati a Fi-
renze, contra de’'quali fu pofta taglia. Il primo infermarofi
non so di qual male in quella Citrd fini di vivere nel di 7. di
Dicembre 3el 1407. Marfilio' avendo nell Anno  1435. un trat-
tato in Padova, fi portd a quella volta; ma feoperto nella Vil
(a) Deayrla di Carturo del territorio Padovano nel di 1. di Marzo (a),
E"" f'z' refo e condotto a Venezia, lafcio la refta fopra un palco nel
mAEE T 280 Qefflo Mefe. Ed ecco dove ando a terminare la tela de
oli ambiziofi difegni di Francefco Carrarefe, con ingrandimen-
to notabile in Terra ferma dellinclita Repubblica di Venezia,
che ftefe la fua fignOria fopra le rignardevoli Cittd di P%dova,
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